
Capodanno,  a  Bergamo  lavoro
per 858 imprese
Con 858 imprese e 2.372 occupati Bergamo raggruppa il 10,4%
delle imprese lombarde che ci occupano di attività legate al
Capodanno, tra cui alimentari, attività ricreative e vendita
di materiali vari.

Tra i principali settori legati ai festeggiamenti della notte
di  San  Silvestro,  al  primo  posto  ci  sono  le  attività  di
ristorazione senza somministrazione con preparazione di cibi
da asporto, con oltre 36.000 esercizi commerciali nel Paese.
Secondo un’elaborazione della Camera di commercio di Milano
Monza  Brianza,  ci  sono  4.615  negozi  al  dettaglio  in  cui
acquistare  giocatoti  e  154  aziende  di  produzione  di  vino
spumante altri vini speciali.

Natale  2018.  Si  spenderanno
171 euro a testa in linea con
lo scorso anno
Per i regali di Natale quest’anno si spenderanno 171 euro a
testa e 1.400 euro a famiglia.

È quanto emerge dalla consueta analisi dell’Ufficio Studi di
Confcommercio Imprese per l’Italia. La previsione è in linea
con lo scorso anno. Negli ultimi 10 anni – dal 2009 al 2018 –
la spesa pro capite è scesa del 29,6% , passando da 243 a 171
euro. Dicembre risulta essere il più importante mese dell’anno
per quanto riguarda le vendite: vale oltre il 10% del totale.
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«Si prospetta un Natale in linea con lo scorso anno. La spesa
media dei bergamaschi si aggirerà attorno ai 170 euro, qualche
euro in più rispetto al 2017. Dalla ricerca di Confcommercio
risulta un dato positivo: sono meno coloro che prevedono un
Natale dimesso. Nonostante questo però il clima che si respira
non  è  effervescente.  Le  contenute  prospettive  di  crescita
continuato  a  determinare  una  situazione  di  difficoltà  sul
versante  dei  consumi  delle  famiglie  –  afferma  Giovanni
Zambonelli, presidente di Ascom Confcommercio Bergamo -. Detto
questo, rimane che l’intero mese di dicembre “vale” il 10%
delle vendite dell’anno. Anche se è in forte aumento il mese
di novembre grazie a iniziative come il “black friday” o il
“cyber Monday e che quest’anno da noi hanno portato ad un giro
d’affari che si è aggirato sui 50 milioni di euro. Dai dati
analizzati emerge che le famiglie, pur disponendo di maggior
reddito, saranno molto prudenti a causa delle incertezze delle
prospettive economiche. Non sarà un Natale austero, ma lascerà
spazio anche al risparmio».

Tra  i  prodotti  più  venduti  a  dicembre,  l’elettronica  di
consumo, prodotti per l’informatica, giocattoli e articoli per
il tempo libero (intorno al 13%); abbigliamento e calzature,
si attestano ad un 11%. In riduzione, dal 2000 ad oggi, gli
acquisti per orologeria, gioielli ed altro, dal 15% a poco più
dell’11%. Sull’anticipo degli acquisti cresce l’incidenza di
novembre: + 1% per elettronica di consumo e informatica (da 8%
a 9,5%) e 0,5% per abbigliamento e calzature a discapito di
dicembre.

Sempre secondo le stime di Confcommercio, la spesa è resa
possibile in gran parte da un ammontare di tredicesime pari a
27  miliardi,  ai  quali  se  ne  aggiungeranno  altri  5  dei
lavoratori autonomi (il totale delle tredicesime viene stimato
in 42 miliardi, 7 dei quali se ne andranno via in tasse e in 8
in  risparmio).  Inoltre  a  fare  regali  sarà  l’86,3%  degli
italiani (86,1% nel 2017) come nel 2012 ma restiamo lontani
dal 91% del 2009. Infine, cala la quota di quanti prevedono un



Natale dimesso (70% contro il 71,2 del 2017), l’apice era
stato raggiunto nel 2015 con un 72,9%. In calo la percentuale
di coloro che ritengono i regali una spesa piacevole (44,8%
contro 46,7 del 2017.).

 

 

 

L’economia  rallenta.
Confcommercio “È arrivato il
momento delle scelte”
“Dopo  il  dato  sulla  produzione  industriale  stimiamo  un
ulteriore rallentamento del Pil”. Lo ha detto il responsabile
dell’Ufficio studi di Confcommercio Mariano Bella presentando
un’analisi a trecentosessanta gradi della situazione economica
e della crescita di lungo periodo, dell’andamento dei consumi
e dell’impatto che l’aumento dell’Iva avrebbe sulle tasche
delle famiglie italiane in vista della Legge di Bilancio. Le
ultime stime di Confcommercio di marzo scorso prevedono una
crescita dell’1,2% nel 2018 e dell’1,1% nel 2019. “Il dato di
luglio  è  particolarmente  brutto  –  spiega  Bella  –  perchè
riguarda i beni di consumo e strumentali, e luglio fa parte
del  terzo  trimestre”.  La  revisione  al  ribasso  riguardera’
soprattutto il 2019, ma probabilmente anche l’anno in corso.
“Negli ultimi 30 anni – ha detto Bella – abbiamo smesso di
crescere – e siamo diventati un paese piccolo ijn un mondo
grande. La causa principale è probabilmente da attribuirsi
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alla scarsa capacità d’innovazione della classe dirigente e
quindi solo in parte da attribuire a fattori esterni”. Secondo
Bella, “il nostro Paese dovrebbe tornare ad applicare quella
fastidiosa espressione del fare i compiti a casa che significa
intervenire sui deficit strutturali che ci trasciniamo dietro
da sempre: logistica, rispetto delle regole, carico fiscale e
burocrazia”.  “I  mercati  ha  proseguito  Bella  guardano  alla
sostenibilità  del  debito  che  è  data  dalla  possibilità  di
crescere che ha un Paese”. Bella ha poi osservato che “se si
accetta l’idea che i conti pubblici non sono una variabile
indipendente, ma il risultato dell’operare ordinato o meno di
tutta l’economia, allora vale la pena concentrarsi su pochi
obiettivi ragionevoli con un approccio selettivo: disinnesco
dell’iva, estensione del Rei e taglio agli sprechi pubblici”.
“Senza  l’aumento  dell’Iva  previsto  dalla  clausola  di
salvaguardia – ha concluso Bella – il Pil nel 2019 aumenterà
dell’1,1%, se invece l’Iva dovesse aumentare la crescita del
Pil si fermerà tra lo 0,8 e lo 0,7 per cento”.

Guarda il video: https://urly.it/3j6r

Regali  di  Santa  Lucia,  i
libri  surclassano  i
giocattoli
Sono i libri il regalo di Santa Lucia più regalato per la
magica notte di Santa Lucia. Le librerie registrano un aumento
degli  acquisti  del  10%,  per  i  giocattoli  invece  il  dato
rispetto al 2016 è negativo: – 5% circa in media, con picchi
che in alcuni casi arrivano a -30%. Stabile invece il comparto
dolci le cui vendite sono in linea con lo scorso anno. La
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tendenza  ha  visto  quest’anno  una  caccia  ai  regali  al
photofinish con gli acquisti concentrati nelle ultime ore. E
in generale la ricorrenza di Santa Lucia appare meno sentita
rispetto  agli  anni  scorsi  con  molte  famiglie  che  hanno
spostato il più dei regali a Natale

Agosto,  prezzi  in  salita
trainati  da  viaggi  e
trasporti
In città indice in crescita dell’0,3% rispetto a luglio, +1,1%
il tasso annuo. In calo i servizi di alloggio

Vacanze,  la  rivincita  di
settembre
In crescita costante le presenze turistiche nell’ultimo mese
d’estate e quest’anno, secondo Federalberghi, il 13% degli
italiani  lo  ha  scelto  per  il  break  principale.  Bocca:
«Occorrono  adeguate  politiche  di  destagionalizzazione».  Gli
esempi degli Uffizi e del Piemonte
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Spese obbligate in calo dopo
vent’anni.  E  per  beni  e
servizi  ogni  italiano
spenderà 10mila euro
La diminuzione si deve, secondo l’analisi di Confcommercio,
alla riduzione dei prezzi energetici e dei servizi finanziari.
Continua il calo della quota degli alimentari, ma aumenta il
valore: 2.600 euro

Auto, il mercato rallenta. I
concessionari:  «Preoccupa  il
segno meno nelle vendite ai
privati»
A luglio immatricolazioni cresciute del 5,9%, ma Federauto
avverte: «Forte il peso dalle chilometri zero, gli acquisti
delle famiglie giù dell’1,9%»

Amazon, un modello perfetto.
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Ma  è  proprio  quello  che
vogliamo?
Dove  stiamo  andando?  Ci  soddisfa  questo  modo  di  “fare
commercio”? Fino a quando sarà sostenibile? Sono le domande
sorte dopo la visita al centro Logistico di Amazon a Castel
San Giovanni, in provincia di Piacenza,

Illuminazione,  con  l’Ascom
locali e negozi più belli e
risparmiosi
Grazie alla tecnologia Led e al servizio illuminotecnico messo
a punto dall’Associazione, è possibile ridurre di oltre il 50%
sulla bolletta e migliorare sia l’esposizione dei prodotti sia
la  percezione  dell’ambiente.  Una  novità  dell’Area  Sistemi
Gestionali
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